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PROFILO DELLA CLASSE
La classe è composta da ventuno alunni, tutti iscritti per la prima volta, nessuno é ripetente. Nella prima settimana di scuola, dopo aver effettuato un’attenta analisi sulla situazione di classe degli allievi, si è potuto riscontrare che la classe è interessata alle discipline scientifiche e umanistiche, dall’esame delle risposte dei discenti si ò rilevato che essi organizzano prima il lavoro del pomeriggio, studiano nella loro stanza e quasi tutti in silenzio, leggendo più volte il testo, quasi tutti lo ripetono ad alta voce, qualcuno riformula per iscritto le nozioni più importanti e molti hanno l’abitudine di sottolineare le frasi più importanti. Nella fase iniziale dell’anno scolastico, i docenti delle varie discipline si sono preoccupati di creare un ambiente positivo per favorire la socializzazione tra gli alunni, la conoscenza tra docenti e le regole della scuola. Hanno tracciato le linee essenziali delle discipline, spiegando, altresì, criteri di valutazione di misurazione e il metodo di studio. Gli alunni, comunque, appaiono affiatati tra loro e sono dotati di vivacità intellettuale e di disponibilità al dialogo. Essi osservano in classe, un comportamento alquanto corretto e prestano la dovuta attenzione durante le varie spiegazioni. Sul piano cognitivo,  la classe appare eterogenea e con prerequisiti non uniformi. In sostanza, la classe si articola nelle tre classiche fasce di livello. Gli alunni della prima fascia palesano una buona preparazione di base e sicure capacità logico-espressive; la seconda fascia comprende alunni che, pur palesando incertezze, raggiungono la sufficienza; nella terza fascia, vi sono alunni che presentano lacune di base e competenze non salde. I docenti, per gli alunni dell’ultima fascia, presteranno maggiore attenzione per individuare strategie 

atte a realizzare un lavoro proficuo in classe, finalizzate all’acquisizione di un metodo di studio valido ed efficace anche a casa
FINALITA’

acquisizione di un efficace metodo per conoscere e interpretare la realtà;

acquisizione di una metodologia di lavoro applicabile anche in molti altri campi del sapere;

acquisizione delle capacità di analisi, collegamento, astrazione e unificazione che la fisica

richiede per indagare il mondo naturale;

comprensione dell’universalità delle leggi fisiche che, dal microcosmo al macrocosmo,

forniscono una visione organica della realtà

conoscenza, in collegamento con altre discipline quali le scienze e la filosofia, dell’evoluzione storica dei modelli di interpretazione della realtà fisica, della loro importanza, dei loro limiti e del loro progressivo affinamento

consapevolezza dell’importanza del linguaggio matematico come strumento per la descrizione della realtà fisica.

OBIETTIVI SPECIFICI DEL TRIENNIO DI FISICA

1 assumere un atteggiamento problematico e di indagine di fronte ai fenomeni del modo fisico

2 utilizzare il proprio bagaglio di conoscenze teoriche e di metodo per controllare

sperimentalmente la verità delle ipotesi che, in qualche caso, dovranno essere formulate in maniera autonoma

Ciò significa:

2a riconoscere, nell’ambito di alcuni semplici problemi e questioni, impostate anche in maniera generale e astratta, quali leggi e principi generali devono essere utilizzati

2b utilizzare principi, conoscenze e metodi per formulare previsioni qualitative e quantitative su situazioni reali

2c intervenire nella progettazione di qualche esperimento, riconoscendo l’importanza dei vari momenti (d’impostazione teorica, di indicazione della precisione delle misure e della sensibilità degli strumenti, di possibili soluzioni tecnologiche, di elaborazione e interpretazione dei dati)

3 acquistare un quadro organico della teoria di base, riguardante un ampio campo di fenomeni fino a costituire un’immagine consistente della disciplina nel suo complesso

4a acquistare un livello di formalizzazione matematica essenziale, ma rigoroso, adeguato a consentire sviluppi quantitativi nelle indagini e nelle opportune generalizzazioni

4b servirsi, dove opportuno, delle tecniche numeriche e degli strumenti di calcolo automatico, con la necessaria consapevolezza

5a acquistare padronanza nei metodi di soluzione di problemi quantitativi elementari, allo scopo di recepire con chiarezza le idee e i concetti teorici

5b ricorrere con facilità a controlli delle procedure e delle soluzioni, mediante: valutazione degli ordini di grandezza, verifiche dimensionali sulle formule e confronto tra i valori effettivamente assunti dalle quantità invarianti, ai vari stadi del procedimento solutivo

6 valutare la potenzialità e i limiti di un modello

7a acquistare l’autonomia necessaria per reperire e utilizzare in maniera finalizzata libri, materiali e fonti di informazione come supporto al proprio lavoro

7b prendere appunti sul contenuto di una lezione, rilevando le linee essenziali del discorso e annotando correttamente le ipotesi di partenza, le eventuali formule, i nessi logici e le

conclusioni

8 esporre (sia oralmente che in forma scritta) in modo chiaro, sintetico e logicamente

organizzato, i contenuti della propria indagine ed esplicitare opinioni su temi particolarmente rilevanti, attinenti agli argomenti del corso.

Si ritiene opportuno precisare in dettaglio due abilità richieste comunemente:

conoscere formule o leggi significa:

conoscere l'enunciato

saper ricavare le formule inverse e riconoscere la dipendenza tra le grandezze

saper rappresentare graficamente la dipendenza considerata

saper utilizzare la legge per risolvere problemi semplici

saperla interpretare fisicamente e illustrarla con esempi

saperla dedurre dove richiesto

saper risolvere problemi significa:

riconoscere l'ambito

individuare le variabili, i dati necessari ed eventuali dati sovrabbondanti

formalizzare il problema

sviluppare il procedimento con calcoli corretti usando opportunamente le unità di misura

controllare il risultato attraverso la valutazione degli ordini di grandezza e delle dimensioni.

INDICAZIONI METODOLOGICHE

L’approccio metodologico è caratterizzato da :

 riconoscimento determinante dell’esperienza concreta, che si traduce nel ricorso

all’attività di laboratorio e a continui raccordi con l’esperienza;

 stimolare la capacità ad analizzare situazione, porre problemi , formulare ipotesi,

prospettare soluzioni e saperle valutare.

 motivare la costruzione di nuovi concetti e modelli come soluzione di problemi aperti o

per generalizzazione o analogia;

 far maturare la consapevolezza che la conoscenza scientifica cresce attraverso la

costruzione di modelli;

 riflessione costante sull’apprendimento e sul significato di quanto si apprende;

 far svolgere esercizi significativi che favoriscono una reale ed approfondita

comprensione di ogni singolo concetto.

VALUTAZIONE E VERIFICHE

La valutazione del profitto degli studenti è fondata su verifiche dell’attività in classe e in

laboratorio dei livelli di acquisizione degli aspetti concettuali e delle capacità operative e si basa su:

relazioni sul lavoro di laboratorio, riguardanti l’esecuzione dell’esperimento, le misure effettuate,

l’elaborazione dei dati e la discussione critica dei risultati;

test a domande chiuse e a domande aperte;

risoluzione di problemi di varia difficoltà, per accertare sia l’acquisizione diretta dei principi, sia

la capacità di applicarli operativamente;

colloqui orali.

Il voto in fisica è formalmente un voto “orale”, questo non toglie che per accertare gli obiettivi specificati l’insegnante possa e, in alcuni casi debba, ricorrere anche a prove sia scritte che pratiche.

Alla definizione del voto concorreranno almeno due valutazioni nel primo periodo (settembre dicembre) ed almeno tre valutazioni nel secondo periodo (gennaio giugno).

LABORATORI E SUPPORTI DIDATTICI

Il laboratorio costituisce un momento irrinunciabile nell’insegnamento della fisica, questo comporta che siano previsti esplicitamente sia momenti di presentazione di esperimenti dalla cattedra, sia momenti di attività svolti in prima persona dagli studenti.

Per esperimenti sofisticati o difficilmente realizzabili sarà possibile utilizzare sia materiale

informatico (simulazioni) che filmico.

LA.PRO.DI.

Nel corso dell’anno scolastico saranno effettuate dei laboratori didattici con eventuali lezioni sul campo, in luoghi particolarmente interessanti, ritenuti idonei per un maggiore approfondimento delle discipline studiate in relazione alle seguenti tematiche :”Il benessere dell’ambiente e del mondo che ci circonda”, “l’uomo e lo spazio”, “l’Italia come ponte sul Mediterraneo e su interazione uomo ambiente”.
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